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COMUNICATO STAMPA
GIUSTIZIA, ENNESIMA CONDANNA DELL'EUROPA ALL'ITALIA PER L'ECCESSIVA LUNGHEZZA DEI PROCESSI, 
MA STAVOLTA PURE PER IL RITARDO NEL PAGAMENTO DEGLI INDENNIZZI PREVISTI DALLA LEGGE PINTO
MAURIZIO DE TILLA, OUA: “L'ULTIMA DI UNA LUNGA SERIE DI CONDANNE CHE COLPISCONO IL NOSTRO PAESE E CHE TESTIMONIANO LA NECESSITÀ DI UN SERIO INTERVENTO PER RENDERE EFFICIENTE, RAPIDA ED EFFICACE LA NOSTRA MACCHINA GIUDIZIARIA. PURTROPPO LE INIZIATIVE CONCRETE, COME IL DECALOGO DI PROPOSTE PRESENTATO DALL'OUA, RIMANGONO INEVASE, E I RICHIAMI E LE MULTE AUMENTANO DI ANNO IN ANNO”
Il Presidente dell'Organismo Unitario dell'avvocatura, Maurizio de Tilla, da poco riconfermato alla guida della rappresentanza politica degli avvocati, commenta con amarezza la recente condanna comminata all'Italia dal Tribunale dei diritti dell'uomo di Strasburgo per il ritardo eccessivo nel pagamento degli indennizzi per chi ha subito un procedimento giudiziario troppo lungo, come previsto dalla Legge Pinto: «Grazie alla legge Pinto, si prevede un indennizzo per i cittadini che hanno avuto un processo con una durata eccessiva, ma l'assurdo è che in Italia anche la compensazione non arriva in tempi ragionevoli. È l'ennesima, ma non sarà ultima, di una lunga serie di condanne degli organismi comunitari che colpiscono il nostro Paese e che testimoniano la necessità di un serio intervento per rendere efficiente, rapida ed efficace la nostra macchina giudiziaria. La giustizia, ed in particolare quella civile, versa in Italia in un vero e proprio stato da malato terminale: un fatto sin troppo noto anche fuori dai confini del nostro Paese. Lo attestano le ripetute condanne riportate presso la Corte di Giustizia Europea ma anche la centocinquantaseiesima posizione sui centottantatre stati presi in considerazione circa la capacità di far rispettare i contratti (ci precedono paesi come il Sudan, il Ruanda, il Nicaragua e l'Uganda e siamo gli ultimi nell'ambito Ocse).
Ora, questa situazione è divenuta assolutamente insostenibile in questi anni di grave crisi economica. Gli analisti hanno sottolineato come l'inefficienza della giustizia civile in Italia renda le aziende che già vi operano meno competitive rispetto alla concorrenza straniera. Si parla di un costo per le imprese di €.2.300.000.000,00.= dovuto al solo ritardo nella riscossione dei crediti (dati provenienti da un recente studio di Confartigianato), e il 12% delle imprese italiane ritiene l'inefficienza della giustizia il maggior ostacolo alla crescita dimensionale (preceduto solo dalla burocrazia 17%, secondo un'indagine di Capitalia del 2007). 
Di fronte ad un quadro così drammatico l'OUA chiede che il Ministro della Giustizia consulti immediatamente l'Avvocatura per studiare, tutti assieme, strumenti più idonei per l'efficienza della giustizia, purtroppo fino ad ora, però, le iniziative concrete, come il Decalogo di proposte presentato dall'Oua, sono rimaste spesso inevase, e i richiami e le multe - giuste !- aumentano di anno in anno».
«È una vera e propria emergenza democratica per l'Italia - – continua de Tilla - eppure da mesi sono sul tavolo molte proposte avanzate dall'Oua per ridurre i tempi dei procedimenti e per far funzionare gli uffici giudiziari, che hanno riscontrasto consenso in tutti gli ambiti della vita pubblica del Paese e tra gli stessi operatori della giustizia, in primis i magistrati, con in testa l'Anm: la managerialità, la diffusione delle best practice, l'investimento nell’innovazione e nel processo telematico. Ma più in generale una vera riforma del processo civile (evitando soluzioni controproducenti come l'obbligatorietà nella mediaconciliazione) e seri interventi su quello penale.
Cogliamo l'occasione per invitare inoltre il ministero della Giustizia ad aprire un dialogo con l’Oua anche sullo smaltimento del pendente giudiziario nel civile, senza ricorrere alla rottamazione dei processi, tutelando i diritti dei cittadini e cercando soluzioni ragionevoli, anche utilizzando la magistratura onoraria (che necessita di una urgente riforma) ma secondo criteri improntati al rigore e alla qualità».
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